
PORTO SANTO STEFANO

Villa Varoli assume
venti operatori
La casa di riposo apre la nuova ala: servono subito
infermieri, Oss e fisioterapista, come candidarsi

LA BUONA NOTIZIA

Arrivano i soldi per i porti
del Giglio e di Santo Stefano

L’Autorità regionale approva
il piano delle attività per il 2020
Centomila euro al Promontorio
per manutenzione straordinaria,
156mila per le banchine all’isola

GOLFO DEGLI ETRUSCHI

Pesca e acquacoltura
Un milione con il Flag,
aperti quattro bandi

ARGENTARIO

Porti di Porto Santo Stefano 
e Isola del Giglio: l’Autorità 
portuale stanzia fondi per la 
manutenzione.

È stato infatti approvato il 

piano  delle  attività  per  il  
2020 dell’Autorità portuale 
regionale. Con una delibera 
proposta  dall’assessore  re-
gionale  alle  infrastrutture  
Vincenzo Ceccarelli  e  ap-
provata dalla giunta regiona-
le toscana, sono stati autoriz-
zati gli investimenti e il paga-
mento delle spese correnti 
previsti per il 2020 per la ge-
stione dei porti di Viareggio, 
Porto Santo  Stefano,  Isola  
del Giglio e Maria di Campo.

«Come ogni anno valutia-
mo e approviamo l’attività 
dell’Autorità Portuale Regio-
nale – spiega l’assessore Cec-
carelli – riservando partico-
lare attenzione agli investi-
menti previsti per il poten-
ziamento e il miglioramento 
dell’infrastruttura portuale. 
Inevitabilmente, per la com-
plessità e le dimensioni del 
porto, Viareggio si distingue 
per la quantità di interventi, 
ma  l’Autorità  porta  avanti  

anche le opere previste nei 
Piani regolatori portuali di 
tutte le realtà.  Ricordiamo 
che a Marina di Campo, do-
ve per il 2020 non sono previ-
sti investimenti, sono in cor-
so i lavori per circa seicento-
mila euro per il rifiorimento 
della diga foranea». 

Per  quanto  riguarda  le  
aree presenti nella provincia 
di Grosseto, a Porto Santo 
Stefano è prevista la manu-
tenzione straordinaria delle 
aree portuali per un valore 
di  centomila  euro,  mentre  
per il porto di Isola del Giglio 
è previsto il secondo lotto di 
riqualificazione  delle  ban-
chine per un valore di 156mi-
la euro sull’annualità 2020 
(cui si aggiungeranno altri 
centomila euro nell’annuali-
tà 2021).

Oltre alle risorse per gli in-
vestimenti programmati, la 
Regione ha autorizzato l’uso 
di risorse destinate a coprire 
la spesa corrente (spese per 
la pulizia delle aree dema-
niali marittime, la pulizia de-
gli specchi acquei, la manu-
tenzione degli impianti elet-
trici e tecnologici, la manu-

tenzione  dell’impianto  an-
tincendio e delle aree a ver-
de, la gestione dei ponti mo-
bili dove presenti, l’illumina-
zione pubblica e la manuten-

zione ordinaria) dei quattro 
principali porti commerciali 
regionali.

Per questi interventi saran-
no assegnati cinquantamila 
euro al porto del Giglio e cen-
totrentamila a quello di Por-
to Santo Stefano. 

La  Regione  Toscana  ha  
inoltre concesso a favore del 
Comune di Monte Argenta-
rio due finanziamenti: il pri-
mo per un importo di cinque-
centomila euro, relativo alla 
sistemazione della frana in 
località Pispino della strada 
che serve il centro artigiana-
le e commerciale. 

Il secondo di trecentocin-
quantamila euro relativo a 
un’opera  di  ripascimento  
della spiaggia del Pozzarel-
lo. —

A. C. 

FOLLONICA

In questo momento di crisi 
mondiale, buone notizie ar-
rivano dal Golfo di Folloni-
ca. Un milione di euro d’in-
vestimenti nel settore della 
pesca grazie ai bandi pubbli-
cati  dal  Flag  Golfo  degli  
Etruschi.  Una manna non 
piovuta dal cielo, ma frutto 
del  lavoro  del  gruppo  di  
azione locale nel settore del-
la pesca e dell’acquacoltura 
e di tutti gli enti e le persone 
fisiche che lavorano a que-
sti progetti. 

Il  Flag,  nato da un’idea 
della Coldiretti e dei Comu-
ni del Golfo, continua quin-
di la sua attività di sostegno 
al settore della pesca. Po-
tranno beneficiare dei finan-
ziamenti  i  pescatori  e  le  
aziende ittiche dei Comuni 
di  Follonica,  Piombino,  
Scarlino e Capraia.

QUATTRO BANDI APERTI

Le imprese che allevano pe-
sce,  per  ottenere  gli  aiuti  
economici devono presenta-
re progetti relativi ad am-
modernamenti e migliora-
menti  degli  impianti  con  
particolare riferimento alla 
salute dei pesci e dell’am-
biente, nell’ottica di un’ac-
quacoltura sempre più so-
stenibile. 

Per  i  piccoli  pescatori  i  
progetti riguardano, princi-
palmente, la diversificazio-
ne del loro lavoro e devono 
essere mirati alla pesca-turi-
smo,  ristorazione,  attività  

pedagogiche e altri investi-
menti a bordo. 

Alla  trasformazione  dei  
prodotti  della  pesca  e  
dell’acquacoltura,  verran-
no destinate risorse su pro-
getti degli operatori del set-
tore che dovranno riguarda-
re, tra gli altri, il risparmio 
energetico,  la  riduzione  
sull’impatto ambientale in-
cluso il trattamento dei rifiu-
ti.  Finanziamenti  saranno  
destinati anche alla ricerca, 
con particolare riferimento 
al monitoraggio della quali-
tà delle acque. 

Per  la  precisione  l’am-
montare complessivo dei fi-
nanziamenti è di 723.241 
euro, interamente a fondo 
perduto, una cifra capace di 
generare più di un milione 
di euro di investimenti. Un 
grande moltiplicatore di ric-
chezza per tutta l’economia 
locale. 

All’origine degli stanzia-
menti c’è l’opportunità, che 
i fondatori del Flag hanno 
saputo cogliere negli anni 
scorsi,  offerta  dal  Feamp  
(Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e per la pesca), 
dal Mipaaf (Ministero delle 
politiche agricole, alimenta-
ri e forestali) e dalla Regio-
ne Toscana. 

Per conoscere i bandi nei 
loro dettagli, gli interessati 
possono  consultare  il  sito  
del Flag Golfo Degli Etru-
schi www.flaggolfodeglietru-
schi.it o inviare una mail a di-
rezione@flaggolfodeglietru-
schi.it —
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Villa Varoli assume persona-
le. Tra le tante criticità che le 
Rsa  devono  affrontare  nei  
giorni  del  Covid-19,  ce  n’è  
una che  invece  guarda  con  
speranza al  futuro.  La  resi-
denza  per  anziani  di  Porto  
Santo Stefano – nella quale al 
momento ci sono una decina 
di ospiti, che presto però au-
menteranno – vedrà a breve 
un incremento anche dei suoi 
dipendenti.  Questo  perché  
nei giorni scorsi è stata annun-
ciata  l’apertura della  nuova 
ala della struttura,  che per-
metterà di accogliere fino a 
41 persone non autosufficien-
ti. 

Per far fronte a questa cre-
scita, dunque, la cooperativa 
sociale  Agape  di  Calcinaia  
che gestisce, tra le altre Rsa, 

anche Villa Varoli dal 2013, è 
alla ricerca di personale so-
cio-sanitario (infermieri, Oss 
e  fisioterapisti)  per  l’immi-
nente  apertura  della  parte  
nuova. 

Il tutto è ovviamente colle-
gato: una volta che i dipen-
denti saranno stati seleziona-
ti, la struttura sarà pronta ad 
accogliere tutte le 41 persone 
previste. Per partecipare alla 
selezione  bisogna  inviare  
una  mail,  inserendo  il  pro-
prio curriculum vitae aggior-
nato e  firmato,  all’indirizzo  
domandedilavoro@agapeso-
ciale. it. 

«Cerchiano una ventina di 
nuovi dipendenti – sottolinea 
Daniela Giovannetti di Aga-
pe – suddivisi in 14 operatori 
socio sanitari, 5 infermieri e 
un fisioterapista, che andran-
no ad aggiungersi al persona-

le  già  presente.  Teniamo  a  
precisare che si tratta di una 
struttura non Covid,  quindi  
verranno utilizzate le norma-
li  precauzioni  del  caso,  ma  
non è prevista l’accoglienza 
di persone contagiate. Potre-
mo accogliere ospiti in stato 
di non autosufficienza stabi-
lizzata,  ovvero  persone  che  
abbiano più di 65 anni non au-
tosufficienti.  L’apertura  è  
prossima,  quindi  ricerchia-
mo il personale con urgenza: 
appena sarà operativo inau-
gureremo la nuova ala e ini-
zieranno gli ingressi. Attual-
mente, nella parte già in fun-
zione da anni, ci sono invece 
circa una decina di ospiti». 

E sono stati proprio gli an-
ziani già presenti in struttura 
a realizzare un bellissimo stri-
scione di speranza con la clas-
sica frase “andrà tutto bene”. 

Oltre a dipingere l’arcobale-
no, hanno anche cucito a ma-
no una bandiera tricolore af-
fiancata al lenzuolo. 

La cooperativa Agape ha in 
gestione  Villa  Varoli  dal  
2013. La nuova ala, la cui co-
struzione  è  terminata  nel  
2016 insieme a una massiccia 
ristrutturazione della struttu-
ra originaria, si presenta co-
me un immobile  rinnovato,  
ampliato e maggiormente ri-
spondente ai bisogni socio-sa-
nitari  della  popolazione.  I  
due diversi blocchi in cui si ar-
ticola la struttura sono stati 
collegati in modo da renderlo 
un complesso unitario. La re-
sidenza si sviluppa su tre pia-
ni fuori terra. Dotata di 41 po-
sti letto distribuiti nelle due 
diverse ali e tra i vari piani, è 
destinata ad ospitare persone 
anziane autosufficienti e non 
autosufficienti e persone con 
disabilità in regime residen-
ziale. La residenza garantisce 
ai suoi ospiti, tra le altre cose, 
assistenza infermieristica sul-
le 24 ore, servizi socio assi-
stenziali 24 ore su 24, attività 
di riabilitazione e rieducazio-
ne motoria, servizio di anima-
zione, ricreativo – culturale e 
occupazionale, servizi di cu-
ra estetica della persona, ser-
vizio di ristorazione interna, 
servizi alberghieri di lavande-
ria e guardaroba, pulizia e sa-
nificazione dei locali. —

ANDREA CAPITANI 

Lo striscione di speranza realizzato dagli ospiti ed esposto a uno dei balconi della Rsa Villa Varoli

Altri finanziamenti
per coprire le spese
della manutenzione
ordinaria
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